
CREDO LA CHIESA APOSTOLICA 
 
 
La Chiesa si confessa apostolica, cioè in continuità con gli Apostoli e con le comunità da loro 
fondate.  Perciò  gode  di  una  triplice  garanzia;  una  stessa  fede,  simbolo  di  comunione, 
trasmessa  in una  fedele e  continua Tradizione;  una  stessa Scrittura,  fedele al Canone delle 
Scritture, che esprimono la rivelazione fatta da Gesù Cristo e predicata dai suoi Apostoli; e una 
gerarchia  di  successione  apostolica.  Gli  Apostoli  affidarono  le  comunità  cristiane  da  essi 
fondate  a  quanti  istituirono  come  depositari  della  loro  dottrina.  L’ininterrotta  catena  di 
Vescovi garantisce la continuità apostolica. 
 

Come fecero in Giudea, gli Apostoli fondarono in ogni città 
Chiese,  dalle  quali  le  altre  Chiese  ricevettero  i  rudimenti 
della  fede  e  il  seme  della  dottrina  ed  ancora  lo  ricevono, 
onde  poter  essere  Chiese.  Per  questo  sono  anche 
considerate apostoliche, in quanto discendono dalle Chiese 
apostoliche,  cosicchè  tutte queste Chiese,  tanto numerose, 
non  sono  altro  che  l’unica  Chiesa  primitiva  fondata  dagli 
Apostoli, dalla quale derivano, essendo così tutte primitive 
e  tutte  apostoliche,  in  quanto  tutte  sono  quell’unica 
Chiesa. 

            (Tertulliano) 
 
Gli Apostoli continuano questa missione, poiché “è necessario che il Vangelo sia proclamato a 
tutte le genti” (Mc 13,10). 
La Chiesa vive per la missione. Non è fine a se stessa. È un popolo in cammino, itinerante nei 
suoi inviati ad annunciare il Vangelo fino agli estremi confini della terra. 
La  Buona Notizia  è  l’annuncio  del  Regno.  Nelle  parabole  del  Regno  la  Chiesa  appare  già  in 
missione:  la  Chiesa  è  il campo  in  cui,  fino  alla  fine,  la  zizzania  cresce  insieme  col  grano;  la 
Chiesa è, ugualmente, la rete che raccoglie ogni genere di pesci. La chiesa racchiude in sé un 
tesoro, come perla preziosa, capace di far fermentare tutta la pasta. Questa vita, in Cristo, è 
la  garanzia  della  benedizione  finale:  “Venite,  benedetti  del  Padre mio,  ricevete  in  eredità  il 
Regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo” (Mt 24,5) 


